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Care Colleghe, Cari Colleghi, Amiche e Amici della SIUD… Buonasera a tutti e Benvenuti a Bari. 

È per me un privilegio straordinario celebrare oggi il 50° Congresso Nazionale della Società Italiana di 

Urodinamica. 

Per prepararmi a questo importante momento ho ripercorso una lunga lista fatta di 50 Programmi 

Congressuali, 50 città, 50 date, 50 presidenti e … ho capito che non si trattava solo di un elenco ma della 

spina dorsale di 50 anni di vita scientifica, professionale e … umana della nostra Società. 

Stasera Celebriamo una ricorrenza importante … 50 incontri, uno dopo l'altro, senza un solo anno saltato, 

dal primo di Bologna fino ad oggi … qui a Bari.  

E "qui" non è un posto qualunque: oggi è il 18 giugno, lo stesso giorno del Primo Congresso e Bari ci 
accoglie per la terza volta e per questo la ringraziamo con affetto. 

Si è cominciato leggendo tracciati stampati su rotoli di carta con righello alla mano (qualcuno di voi, i più 

"vintage", se lo ricorderà benissimo). Oggi parliamo invece di nuove tecnologie e di intelligenza artificiale e 

questo grazie alle 50 tappe che hanno cambiato il volto della disciplina.  

Vorrei citarne solo alcune che, in qualche modo, mi hanno colpito: 

• nel 1981 a Trieste viene affrontato per la prima volta il tema dell'urodinamica delle alte vie 
escretrici. 

• nel 1984 a Milano, la vescica neurologica entra con forza nell'agenda scientifica. 

• nel 1988 a Roma, entrano nelle tematiche ufficiali il biofeedback e l'elettrostimolazione. 

• nel 1990 A Capri si parla di derivazioni ortotopiche e sfinteri artificiali. 

• nel 1994 a Como viene presentata per la prima volta la Neuromodulazione sacrale.  

• nel 1998 Fisioterapisti, infermieri e ostetriche, da semplici "soci aggregati", venivano accolti 
come professionisti a pieno titolo, portatori di competenze indispensabili. Una scelta che allora 

sembrava una scommessa, e che oggi caratterizza chi siamo. 
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• nel 2001 a Stresa, viene intitolata la lettura inaugurale al Professor Zanollo. 

• nel 2003 a Milano i FIO entrano a pieno titolo nella famiglia SIUD. 

• nel 2009 a Napoli nasce la collaborazione con l'ICS. 

• nel 2013 a Latina si svolge la straordinaria iniziativa «SIUD incontra l'Arte» 

• nel 2015 a Bari si svolge la prima tavola rotonda congiunta SIUD-ICS. 

• E infine nel 2025 a Bologna nasce la collaborazione con EAU 

Ebbene, scorrendo queste tappe non si può fare a meno di notare tre elementi.  

1. Il primo è che la SIUD non ha mai smesso di muoversi. Nord, Centro, Sud, Isole. E questo non a 

caso: è stato un atto consapevole, la scelta di essere una società di tutto il Paese e non di qualche 

centro in particolare. 

2. Il secondo, è la lista dei presidenti dei Congressi che si sono succeduti che ha visto alternarsi 
Urologi, Ginecologi, Fisiatri, Neurologi, Urologi Pediatri sia Universitari che Ospedalieri. 

3. Il terzo, forse il più importante, è una cosa che oggi diamo per scontata ma che all’inizio fu 
rivoluzionaria: il pensiero, la mentalità urodinamica non appartiene a una sola specialità ma 

riguarda tutti coloro che si prendono cura del paziente con disfunzioni dell’area pelvica. 

Ebbene questi elementi sono il DNA della SIUD. E noi, per la cinquantesima volta ne siamo 
testimoni. 

  Aldo Martelli e il primo Congresso 

Stasera però non voglio limitarmi ad un elenco, seppur doveroso.  

Voglio raccontarvi una breve storia che racchiude il senso di cinquanta serate come questa, il senso 
di cinquanta platee come questa.  

Per fare ciò non posso che tornare con la memoria al primo Congresso Nazionale che si tenne a Bologna 

il 18 giugno 1977, il cui titolo anticipava, in fondo, il programma per i successivi cinquant'anni:  

"Urodinamica: quando, perché, come."  

A presiederlo, c’era il Professor Martelli che pose le basi di quello che sarebbe diventato questo 

appuntamento annuale.  

Quando, perché, come. Tre parole semplici che, se ci pensate, non hanno mai smesso di essere le 
domande di fondo dei nostri Congressi.  

• Quando … è davvero indicato un esame urodinamico?  

• Perché … scegliere una terapia piuttosto che un'altra?  

• Come … trasformare un dato fisiopatologico in un beneficio reale per il paziente? 

Ebbene Cinquant'anni dopo, queste domande sono ancora sul tavolo.  

Certo oggi sono più affilate, più sofisticate, supportate da linee guida, che noi stessi abbiamo contribuito 

a scrivere … ma sono le stesse domande che continuano ad animare i nostri Congressi. 

Al Professor Martelli, e a chi come lui ebbe l’intuizione e il coraggio di mettere attorno a un tavolo specialità 
diverse e di intraprendere questa nuova strada va stasera il nostro pensiero più grato.   
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  Alberto Zanollo e la Lettura Zanollo 

C'è poi un momento, in ogni Congresso SIUD, in cui la sala si fa più silenziosa.  

È il momento della Lettura Zanollo. 

Alberto Zanollo è stato uno dei padri della Neuro-Urologia italiana.  

Fu tra i primi a credere che l’urodinamica e la vescica neurologica meritassero non solo un’attenzione 
tecnica, ma anche un pensiero scientifico autonomo. 

La SIUD riconosce, da più di vent’anni questo valore, e ogni anno, un esperto sale sul podio per 

tenere una lettura nel suo nome che … non è solo un omaggio alla memoria ma una scommessa, quella di 
fare scienza all'altezza di chi ci ha preceduto. 

  Antonio Cucchi e il Premio Cucchi 
Infine c'è un'altra figura che voglio ricordare stasera, Antonio Cucchi, l’urodinamista per eccellenza che ha 
davvero segnato profondamente la nostra disciplina. 

Antonio Cucchi ha rappresentato quella parte silenziosa ma essenziale della scienza: che rende 
possibile che quello che viene detto sul palco sia solido, verificato, degno di essere tramandato. Senza quel 
lavoro paziente, non avremmo la credibilità che ci contraddistingue. 

Per questo il Premio Cucchi è sempre stato rivolto ai giovani e a chi dimostra cura per il rigore e premia 
quella stessa vocazione che Antonio incarnava. 

 

Molte altre sono state le figure che hanno reso grande la SIUD, ma non mi è possibile citarle tutte, non 

me ne vogliano, per questo mi sono limitato a ricordare solo coloro la cui voce riecheggia ancora nei 
nostri Congressi. 

La community e il futuro 
Martelli, Zanollo, Cucchi: tre storie diverse, tre modi diversi di servire la stessa causa che hanno lasciato 
un’eredità … E quell'eredità, stasera, siamo noi … è il tessuto umano di questa Società 

Per questo vi chiedo di fare una cosa insolita per una serata di gala.  

Guardate intorno a voi. 

Guardate le persone sedute in quest’aula, quelle sedute accanto a voi — urologi, ginecologi, fisiatri, 

neurologi, fisioterapisti, infermieri, ostetriche, psicologi, neurologi, chirurghi ecc....  

Persone che vengono da specialità diverse, da ospedali diversi, da città diverse. Eppure … tutti qui, 
insieme in questa sala con entusiasmo … e animati dalla cultura dell'incontro, del confronto e della 
collaborazione generosa. 

• Questo è lo spirito che rende unica la SIUD 

• Unica, non solo perché fa buona scienza, ma perché è un luogo dove si sta bene, dove i 
giovani vengono accolti e dove le specialità dialogano invece di competere.  

Questa … è la forza della SIUD! 
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Nei prossimi cinquant'anni dovremo affrontare numerose sfide: l'invecchiamento demografico e con esso il 
peso crescente delle disfunzioni del pavimento pelvico, la medicina sartoriale, la telemedicina e la diagnostica 
remota, solo per citarne alcune, e i Congressi della SIUD sono la sede naturale in cui queste sfide 
possono e devono essere affrontate con rigore scientifico e attenzione umana. 
 

 

Cari amici, giungo alla conclusione provando a rispondere alle domande degli esordi …  

quando, perché, come, non dal punto di vista scientifico, sappiamo che sono domande ancora aperte, ma 

rispetto a questo momento solenne. 

 

• Il quando - è adesso. Bari, 50° Congresso Nazionale della Società Italiana di Urodinamica. 

 

• Il perché - perché ogni paziente abbia la risposta migliore che con questi momenti sappiamo 

costruire. 

 

• Il come - lo scriveremo in questi tre giorni … INSIEME! 

 

 

 

 

AUGURI AL 50° CONGRESSO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI URODINAMICA E 

AUGURI A TUTTI NOI!!! 

 
 
 
 
 
 
 
Alessandro Giammò 
Presidente 
Società Italiana di Urodinamica (SIUD) 
 

 
 


